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COMUNE DI RAVENNA
ORDINE DEL GIORNO
 “Contro il taglio delle autonomie scolastiche e salvaguardia della rete educativa ravennate a seguito del commissariamento regionale”
(Sottoscritto in corso di seduta Consiglio comunale del 27/01/2026 da altri Capigruppo)

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che

· il Governo ha recentemente deliberato il commissariamento di alcune Regioni, tra cui l’Emilia-Romagna, in relazione al dimensionamento della rete scolastica;
· la Regione Emilia-Romagna ha rappresentato formalmente che, a fronte del parametro ministeriale di 938 studenti per autonomia, il territorio regionale registra una media di 994 alunni per istituzione, con 532 autonomie scolastiche attive; nonostante ciò, il piano imposto porterebbe a 515 autonomie ovvero a un taglio di 17;
· la Regione ha evidenziato che tale riduzione non discende da inefficienze organizzative territoriali, ma da una redistribuzione numerica nazionale e da un meccanismo di riequilibrio interregionale deciso unilateralmente;

considerato che:

· l’autonomia scolastica è presidio di prossimità educativa: l’estensione eccessiva dei bacini e l’aumento della complessità gestionale riducono tempo e capacità di guida pedagogica, collaborazione con famiglie, enti locali e comunità educanti;
· la riduzione delle autonomie può comportare una diminuzione di figure chiave come i Dirigenti Scolastici e i Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA), appesantendo la gestione delle segreterie e dei singoli plessi;
· i tagli imposti dal Governo appaiono ingiustificati e non rispondenti alle reali esigenze organizzative dei territori locali, incluso quello di Ravenna;

ritenuto che:

· il dimensionamento non possa essere ridotto a mera operazione amministrativa: deve garantire qualità dell’offerta formativa, equità territoriale, presidio educativo, guardando prioritariamente alle specificità territoriali;
· per il Comune di Ravenna è necessario evitare che le scuole diventino istituti ingestibili e che proprio i territori più fragili paghino un prezzo sproporzionato;
ricordato che:
· il Presidente della Regione Emilia-Romagna, Michele de Pascale e l’Assessora regionale alla scuola, Isabella Conti, hanno più volte ribadito che la posizione della Regione Emilia-Romagna non è ideologica né strumentale, ma fondata su dati tecnici chiari e verificabili: a fronte di parametri nazionali già rispettati e superati, l’imposizione di ulteriori tagli risulta arbitraria, priva di criteri trasparenti e lesiva della qualità educativa. Inoltre, come ricordato, la Regione si è resa disponibile a fare la propria parte valutando la possibilità di mettere in campo alcuni accorpamenti, fino a 6, per contribuire agli obiettivi nazionali del governo senza ricadute particolarmente negative per i territori. Tuttavia, ogni ipotesi di mediazione è stata rigettata dal governo;
· le organizzazioni sindacali della scuola hanno espresso forte preoccupazione per gli effetti del dimensionamento imposto, segnalando il rischio di un aggravio insostenibile dei carichi organizzativi e amministrativi per dirigenti scolastici e personale, una riduzione della capacità di presidio educativo, un indebolimento della governance delle istituzioni scolastiche e un peggioramento complessivo delle condizioni di lavoro e di apprendimento


impegna il Sindaco e la Giunta

· a esprimere solidarietà e sostegno alla posizione assunta dalla Regione Emilia-Romagna nel contestare un piano di dimensionamento che penalizza i territori più efficienti;
· ad attivarsi presso tutte le sedi istituzionali per ottenere chiarimenti immediati sugli effetti diretti del commissariamento nel territorio del Comune di Ravenna richiedendo che il Comune sia attivamente coinvolto in ogni fase del processo commissariale, al fine di tutelare l'autonomia e l'efficienza delle scuole locali;
· a richiedere al Governo e al Ministero competente la sospensione del dimensionamento scolastico e l’apertura di un confronto istituzionale trasparente con Regione ed Enti locali, finalizzato a salvaguardare qualità educativa, prossimità e presidi territoriali e a entrare nelle specificità di ciascun territorio;
· a promuovere, d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale e la Regione, un tavolo di confronto con dirigenti scolastici, consigli di istituto, sindacati finalizzato anche a monitorare e rendere pubblici verso la cittadinanza gli impatti locali (numeri studenti, plessi, distanze, trasporti, inclusione, fragilità territoriali) delle eventuali decisioni che verranno prese dal commissario regionale;
· a monitorare con estrema attenzione l'impatto dei tagli sulle dirigenze e sulle segreterie scolastiche, operando affinché non venga compromessa la qualità dell'offerta formativa ravennate, ed informando prontamente il Consiglio comunale non appena vi siano aggiornamenti.
Nicolò Pranzini - Consigliere comunale gruppo “Partito Democratico”
Stefania Beccari - Consigliere comunale gruppo “Partito Democratico”
Sottoscritto da: Daniele Perini (Ama Ravenna) – Chiara Francesconi (Progetto Ravenna) – Igor Gallonetto (M5S) – Nicola Staloni (AVS) – Francesco Stucci (PRI)
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